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Ralla 
Le origini" 
della nostra Destra 
Oggi e solo oggi nell Italia del do
poguerra la Destra Ira un peso poli
tico Importanti' In un paese gover 
nato prima dal centrismo poi da) 
centro - sinistra e mime dal pen
tapartito la Destra era nmasla lun 
gameme in soffitta custode di no
stalgie e dt posizioni spesso anti-
moderne Ma ciù non vuol dire die 
nell Italia della prima Repubblica 
non si siano manifestali, in alcune 
fasi, correnti e movimenti di destra 
Sandro Setta in un bel libro che 
uscirà per Laterza in febbraio rico
struisce questa stona Il saggio s'In
titola La Destra neH'Ilaha del dopo
guerra e analizza le vicende dei 
monarchici dei neofascisti e dei 
qualunquisti di Giannini nel perio
do Immediatamente successivo al
la Liberazione quando questi mo 
vlmenti ebbero un peso determi
nante ne|| orientare gli esordi della 
Prima Repubblica Al Sud in parti
colare, l successi elettorali dell'Uo
mo qualunque e del laurtsmo a 
Napoli portarono alla luce un Italia 
ben diversa e ostile a quella della 
Resistenza Tutlo ciò influenzò pe
santemente -questa la tesi di Setta 
-la scelta degasperlana di rompere 
a sinistra 

Berlusconi 
(/liberismo 
che non e'è 
Interessante il libro di Sergio Tura
ne, pubblicalo da Laterza dal tito
lo Letteti di Adoni Smith al Cava/ter 
Berlusconi E un immaginano epi
stolario di un omonimo e lontano 
dlscendentedl AdamSmith II prò 
nipote del grande teorico del libe
ralismo ali inizio, mene affascinalo 
dalle posizioni del cavaliere di Ar-
core perchè vede rispecchiale nel
le sue posizioni molle delle idee 
dell'illustre antenato POI belo ve 
dèndo il Mòdo di operaie oéf go
verno Belusconl. episodio dopo 
eplspdio, Adam dlvenla som pie 
pio a l i to . Sino ad arrivine alla 
conclusione die la pratica politica 
berlusconiana è assai distante da 
quel liberalismo che sembrava do 
vesse essere alla base del svio go 
verno Una parabola che va dal 
amsenso al dissenso nell arco di 
un anno 

Jatta 
Cinquant'annì 
dopo la spartizione 
Sono passali ormai quasi cinquan-
I anni da quando a Julia venne de 
ctsa la grande spartizione del mon
da Anni di guerre fredde e di paci 
pluomenocalde di condriti regio 
itali e di contrasti bloccali ali origi
ne di Irresistibili asceseediclamo-
rosccadute Mezzosecolodlatona 
che racconta Sergio Romano in un 
lungo saggio (400 pagine) che 
Longanesi manderà in libreria in 
marzo Lautoieche olire ad esse-
te attualmente un opinionista e un 
commentatore di politica estera fra 
I più ascoltali ha alle spalle una 
lunga e bnllanto camera da dlplo 
malico ricostruisce le linee di svi
luppo generali di un cinquanlen 
ilio ma non trascura di mettere in 
evidenza anclie quel momenti 
quegli episodi in cui "la logica della 
Stona» sembra frantumarsi 

IL FATTO. Il Nonino all'autore di «Saturno e la Melanconia», un classico di arte e scienza 

Cattolici 
te ansie 
de/ parroci 
Confessioni dr/junnarfin'lilo il ti-
tolo'dcl libro di Pier Francesco Li 
siri pubblicato da Ponte alle Ora 
zie Si tratta di un vero e proprio 
sondaggio noi profondo della sfera 
religiosa per svolarne passoni an
sie |*oblpml irrisolti 11 libro riesce 
tosi a misurare sul terreno spi\ Ih 
co della parroci tua scondite e 
aspettative del cattolicesimo «alia 
no Ne esce twin una tipologia di 
prete the pn ma di parlare di lutei 
no o Paradiso ili ascoltare le con 
lesioni e di dare assoluzioni deve 
lare I conti con i drammi della mi 
•iena delle m i t i l i e soprattutto 
delle nuovi povertà Si niisuraton 
un mumlo ili i marginati dall eml 
gralu al tossii od Ipcndentc sino al 
mollilo i hi vivi in solitudine <• a 
i ni mani a I assisti il/a II testo si ar 
Ikula in capitoli mot internatici co
me Il tramonto de Ih'confessioni e 
della pretina liifmi-dullaviLidegli 
orulorl Innohlurllni'iMsai.crdoh 

Premi a Kross e Zanzotto 
Aadna Zaiuatto par l'opara omnb, iMn NrOM 
PO -Il pano dtUo zar- (Ornanti), Raymond 
Wanaky per l'opara-Satana a MalancoalB-
(Einaudi) «noi «tenori, rtipMtivMMMe, M 
arami •Monto* RWt d'wr (Barbatella d'oro) XX 
anno-, •UrtemazkMala Nonino- • •ftanhw a 
ptrwMHtà dal netto tempo- par II 
19W.II premio taeateo iHWt 
«faune andato al CON PoUfónteo 
•IBuda (Udina), pari tuo) Mann) 
riattMtaconcertttttea 
MMnrationaJa, I nomi del vincitori 
oaao tua mal noti lari dalla da* 
giuria, presiedute da Mario Soldati 
a da Dapalno Zoppatalo. Zanzotto, 
natoaPlavedlSollgotfnNttoliMl 
1921, estato pramlato per-I aaol 
40 anni da nratagoabta "alla 
letteratura ttaNtne parla («a 
toeantoallnaraadlahrtU»*, 
condotto eoa uà Impatto suggestivo dal venato 
MuetneHtterario-.EMfdi nel 1951 conMetro 
D paasaggk>;c«ii<Voc*oVe>e -«Ecloglw- la 
sua poota si spostaverso l'autokonlaa to 
spertaMataasrno. NaHa uIMmo raccolto d) varai, 
•GUgwMII latUaaaahalu, -A Pasnw, -FU*-, 

•IlOtlatooln Botte., -Fotfeal-, 4tHona>,vlè un 
nmetcot» di material KnguMfel.dal latine «Ila 
lingua del Petrarca al Dialetto venato, al 
formulari del mas», media. Gioco vertale mal 
flaea se stesso. 

L'ottone Krott, nato aTaMn net 1920, perché 
•con II romanzo 41 pano dello zar-
arriva ad un mondo periferico ad 
appartato, spetto Ignorato nana 
cote lenza europea, ma 
ttraordUiarlanvmte ricco di 
Mattoni cuttufal-.Kfoaa nana 
•ma vicenda reaknenteacceduta, 
ma la riera* con potont» 
rantastka a Menami poattoe. La 
storia dal colonnello Tmwtout von 
BashdaStaft-tfcNantoMlea 
lmprì(1onato-dMene neanboto 
delITneopprtrnlMe toenodl Marta 
otaMema «WlamWgiitttiWIsvtt». 

Il pmmo al tlototo KHbanshv, nato a Parigi 
nel IMS, -vuole essera - preclta la motivazione 
- un piccolo accento par onorale lo Mudtoo 
delle teUnanl tra raaeokrio a 1 contingenta 
ReH'esporieaza umana-. I premi taranno 
comminati a Percolo II 28 gennaio. 

Klibansky 
Arte, scienza 
e amor platonico 
La giuria del Premio Nonino ha assegnato il ri
conoscimento a «una personalità del nostro 
tempo» a Raymond Klibansky, filosofo, studio
so del platonismo, coautore, insieme a Panofs- , 
ky e Saxl di «Saturno e la Melanconia». 

ANOaìLO nMtMRCO 
aa La presenza di Raymond Kli
bansky nella cultura italiana è lega
ta alle ricerche svolte dalla fine de
gli anni Trenta, sulla continuitydel
la tradizione platonica nel Medioe
vo e nel Rinascimento È conse
gnata dunque, da un punto di vi
sta storiografico al nnnovarsi dei 
metodi che segnano i rapporti fra 
cultura classica Medioevo e Rina
scimento prospettive orientate a 
cogliere, appunto la permanenza 
della «tradizione classica» piuttosto 
che le lacerazioni prodotte nel cor 
pò della stona D altra parte 1 at
tenzione alla co/tftnmtódei proces
si slonci, diversamente motivata e 
calibrata, lia lavorilo in questi anni 
convergenze intersezioni e con
fluenze Ha favonio cello un lavo
ro comune Ira Klibansky amico 
della tradizione classica Erwin Pa 
nofsky e Friz Saxl storici dell'arte 
A quest Incontro (e al libro che 
hanno scotto insieme) è affidalo il 
nome di Klibansky in Italia A que
sto testo sliaordmano Saturno e la 
melanconia (in*.ilo per Einaudi nel 
1983) che reca come sottotitolo 

non a caso un emblema significa
tivo Studi di storta della filosofìa 
naturale, religione e alle 

Per compiere questo percoiso 
affascinante e tabinntco fra mille 
difficolta (nel 1948 morirà preco
cemente FntzSaxI) Klibansky Pa 
nofsky e Saul dimoreranno proprio 
lungo «quelle strisce di terreno che 
stanno al contine fra la stona del 
l'arte la letteratura, la scienza e la 
religione» Rù radicalmente, spin
geranno la storia dell'arte in prossi-
milà di altri sistemi di sapen saperi 
che agiranno attivamente nella n 
definizione degli strumenti e degli 
obiettili della disciplina 

H mondo di Warturj 
A monte di quel lavoro comune 

vi e il "mondo di Warburg» il gran
de storico dell arte che elaboro 11-
conologia quale strumento per la 
ricostruzione della storia della cul
tura Del resto Saxl, Il più anziano 
degli allievi di Warburg. come pure 
Panofsky e Klibansky, die muove 
da altre esigenze ricordano bene 
nell avviare t lavori la sottolineatu

ra warburghiana a conclusione 
della sua celebre relazione al Con 
gresso intemazionale di stona del 
1 arte tenuto a Roma nel 1912 pie 
csamente. la raccomandazione a 
non lasciarsi «intimidire da un esa
geralo rispetto dei confini. I confi
ni fra l'antichità il Medioevo e 11 Ri
nascimento ma anche fra I aite 
pura e I arte applicata fra la stona 
dell altee la storia degli altri saperi 

Cosi e proprio la necessita di la 
vorare al confine e di nllettere sul 
limite che ci la meglio intendere il 
contributo di Klibaiisky La colla
borazione con Saxl e Panofsky na-
scedall insoddisfazione radicale di 
continuare a pensare la stona del-
I arte come racconto monografico 
Nel 1923. difatn, Saxl e Panofsky 
pubblicano (a monografia su DQ 
rei sulla celebre incisone Melen 
colie I Ma. non appena data alle 
slampe, i due auton capiscono che 
per intenderne a pieno il senso bi 
sognerà abbandonare «I impianto 
di monografia" per delineate «la 
struttura di un nuovo libro su Satur-
no e la malinconia» Un nuovo li

bro con un altro autore esperto di 
quel passaggio cruciale che È la 
tradizione classica 

In questo disegno la compren
sione degli enigmi VISIVI concetti» 
li e simbolici disseminati nel testo 
dllienano nella Atetencotie, I rln 
via a una stona di lunga durata 
non più solamente interna alla sto
na dell'arte Di questo itinerario 
I incisione di Dorer costituisce a 
sua volta un momento di rottura 
una variante un luogo di trasfor
mazione e di metamorfosi di quel 
tessuto culturale filosofico religio
so a partile da! più famoso dei 
ftob/emiathibuilo ad Aristotele (il 
XXX 1) in cui per la puma volta 
appare unilicata la «nozione pura 
mente medica della malinconia e 
la concezione platonica del furo 
re- Dal Probtenia pseudoansloteh-
co a Marsilio Ticino e soprattutto 
ad Agrippa di Nettesheim matura 
per Klibansky Sax! o Panolsky, il 
•nuovo significalo» dell incisione di 
DUrer un significato che oltre a 
dare conto della complessa mac
china visiva la colloca al centro di 

un vasto dibattito che investe so
prattutto in Italia il ruolo e la fun 
zione dell arte e dell artista Una 
funzione - sottolinea pero DUrer -
da ricercare in «quel dono pura
mente irrazionale, e individuale», 
nella forza dell'ispirazione 

Cosi il caso Dtìrer diviene nel 
viaggio di Klibansky Saxl e Panofs
ky un calibrato modello slonograli 
co che pensa, anzitutto ilrfttfdel-
l'arte come intreccio di saperi e 
contaminazione di linguaggi co
me intersezione di piani e di risvolti 
talora perfino oscuri 

ta Patti aMoirtrMl 
Raymond Klibansky è nato a Pa

rigi nel 1905 Consegui la libera do-
cenza a Heideiterg nel 1931 ma la
sciò la Germania nel 1933 in segui 
to alle persecuzioni nazisle Ha poi 
insegnato nelle università di Lon 
dra Oxlord, Liverpool Dal 1947 vi
ve a Montreal in Canada dove e ti
tolare della cattedra di Logica e 
metafisica nell università McGill È 
slato appena insignito della Croce 

I figli cattivi del «Borghese piccolo piccolo» 
I

L TITOLO del primo roman
zo di Vincenzo Cerami Uà 
bor^he^e piccolo piccolo che 
esce di nuovo in questi giorni 

nei Tascabili Einaudi É entrato 
già dal giorno della sua prima 
pubhlicailone nel linguaggio co
mune Si dice urr borghese pici o 
h piccolo per indicare una vita ri
stretta ottusa fatta di spazi ridotti 
e «emioni La si usa ancora oggi 
ani Ile se il mondo di Vivaldi Gio
vanni il protagonista del roman 
;o di Cerami non esisto orma) 
più e finito da un pezni L i sua 
Italia eru un Italia lenta paziente 
falla di ix'zze calde ili portafogli 
pieni solo di grinze di cardile ri 
parale col maslice di giacche 
sempre putite e sempre un pò li 
se sui gomiti specialmente e sul 
collelto Vivaldi Giovanni non 
.iveva più t< topi* al tulo come 
probabilmente aveva uvuto suo 
padre ma di sicuro rivoltava la 
stella del cappotto por ri mandare 
I aquisto ili uno nuovo Viveva del 
presi iglò (Iella propria classe 
ammirava i supenon e sognava 
elio suo figlio Mario potesse un 

gioniodiventarecomeloro Vole
va per esempio che leggesse i 
quotidiani come vedeva fare agli 
mieiletluall» che si agallavano 

Ira i comdoi del suo ufficio, sem 
pre con una copia che usciva dal 
la tasca Voleva ette imparasse a 
parlare un ilalianocorrettoysen 
za accento dialettale come quelli 
che leggono il telegiornale e che 
facesse un lavoro dove bisognava 
mettere non un camice o una tu
ta ma una cravatta anche se 
comprala a una bancarella di via 
Sannio o di Porla Portese dove 
costava meno 

Vivaldi Giovanni era inserito 
totalmente nel suo ambiente lat 
tu ancora di calma contadina e 
già nello stesso tempo di nevrosi 
urbana Ma viveva dentro i limili 
di una cultura che gli indicava 
perlcitamenle i comportamenti 
da seguire E anche i va tori da 
praticale magari lasnlli magari 
patetici Giovanni educava Infatti 
suo figlio a nspettare I superiori e 
ad accattivarseno la simpatia ma 
mai avrebbe consentito che Ma 

SMIMOONOPIII 
no scendesse sul piano dell adu. 
lazmneo peggio che diventasse 
un lecchino Semmai se e eia da 
abbassarsi l'avrebbe fatto lui 
stesso per amore suo ma di na
scosto del giovane Si sarebbe in
ginocchiato lui davanti alcapuffi 
no uno pieno di forfora ma con 
un titolo di dottore grosso cosi e 

Eoi di fronte al molliccio Venera 
ile della logpia massonica che 

doveva aiutarlo a trovare un pò 
sto per «il ragionier Vivaldi Ma 
rio- Ci avrebbe pensato lui certo 
ma lontano dal giovane a sua in
saputa zitto zitto e vergognoso 
come per un bisognocoipoiale 

Quel figlio fallo di pane caldo 
e don di geranio tiralo su con I a 
more delicato di cui Giovanni e 
sua moglie erano pieni, fini sotto i 
colpi sparati da un suo coetaneo 
molto diverso da lui proveniente 
da un mondo tanto lontano lutto 
di (erri arrugginiti e di legni scro
stali E forse quella lu la sua sai 
vozza Perché se II giovane quel 
giorno non fosse morto, oggi dav 
vero non esisterebbe più Oggi Vi 

valdi Mano si firmerebbe Mano 
Vivaldi e si imbratterebbe di ne 
vrosi con i corpi massificati di 
strutti dal consumismo tra cui 
spanrebbe L ammirazione che 
suo padre aveva per i supenon in 
lui si tramuterebbe in un disprez 
zo pieno di livori e di invidie e 
non avrebbe scrupoli a leccare il 
iute a qualcuno pur di arnvare 
allo scopo prefissatosi Odiercb-
tie la cultura saicbbc sciatto nel 
parlare scontaloc pigio nei vesti 
re gli ori al polso e le toppe nel 
I anima Cinico o sbrigativo non 
cercliereblie più una compelen 
za professionale ina lu ricchezza 
pid veloce non perderebl>e tem
po a imporsi per la qualità delle 
sue idee miniebbedecisamente 
a corrompere dircbbeche-tutto 
al giorno doggi si può compra
re» che "solo chi noti ci sa ìart 
cade» Un vampiro morto ctie 
sfiata solo nel coro di altri morti 
come lui che non è più capace di 
stare da solo e ha bisogno di es
sere uguale fé toc e men le omolo
gato 

A pensarci adesso, il protago
nista del romanzo di Cerami vive 
ancora sotlo qualcosa di più 

S'ande e imponderabile che lo 
elermina e to muove Quando 

Giovanni vede l assassino di suo 
hgho e lo segue, per esempio 
non lo fa per una decisione razio 
naie peruncakolo E una paura 
irragionevole e ingiustificata a un 
padronirsi di lui e lo la tremare 
non di rabbia odi odio maditer 
rorc vero e propno Se avesse 
posseduto una coda si risse Ce 
rami 1 avrebbe alloroghata tra le 
gambe e nascosta sotto i calzoni 
\n questo senso della piceolczia 
si nasconde una forza tragica tra 
volgente e proprio questa sarà la 
molla della sua grandiosa ven 
detta Mano Vivaldi invece se 
fosse ancora vivo, vivrebbe 
schiaccialo ila ciù che gli sta in 
torno non più sopra Messo nella 
situazione del padre di ironie at-
I assassino di suo figlio mostre 
rebbe una superbia incapace di 
muoversi un rancore cosi sgarra
lo che al conlronto con la poten 
le paura di Giovanni non può 
che sparire 

al grande mento dal presidente 
della Repubblica tedesca 

La continuità della tradizione 
platonica dal Medio Evo ai nostri 
giorni e il filo conduttore che attra
versa il lavoro di Klibansky sin dalla 
sua relazione alla accademia delle 
scienze heidelbeighese su un 
[rammento di Proclo nell92o 

È grande studioso e curatore 
dell edizione critica di Niccolò da 
Cusa ha ricostruito le fonti medie
vali del pensiero del Cusano pro
vando in particolare gli stretti rap
porti di questi con ì platonici anti
chi (Proclo) e medievali (la scuo
la di Chames) Lo tludio del plato
nismo dall età antica sino a Leib
niz gli è servita a illuminare ì 
presupposti del pensiero i.ontem 
poraneo e della dialettica hegelia
na e post hegeliana Fra le sue 
opere The plulosaphtcal Chatacter 
olhtslory The contmuty ot the piti 
tonte inidilion Plato s Parmenide). 
in the middle ages twidreriorssance 
New lelters ot David Hunie, Leib
niz s unknown correspondence. 

Pitture rupestri 

Straordinaria 
scoperta 
in Francia 
aa Trecento pitture mpestn di ani
mali conservate m uno stato alme 
no eguale a quelle» delle grotte 
preistoriche di Altamira mjipagna 
odiLascaut m Francia sono state 
scoperte nei pressi di Valimi Pont 
dArc in una urotla della Valle del 
l Ardeche I a notizia ù stata data 
ufficialmente a Parigi dal ministro 
della cultura francese Jacques 
Touboii U clammosa scoperta 
avvenuta non lontano da Orgnac 
dove una leleure dolina anoglie 
130000 turisti lamio e stala latta 
dal guardiano del silo archeologi 
co Le pitture si trovano in fondo a 
un budello di 100 mem di prolon 
dita f-Va gli ammali rappresentati 
un "bestiano» straordinariamente 
ricco di vaiihe e lon bisonti ren
ne e nnoceroiili lanosi una specie 
che viveva nelle ere glai ìali e rap
presentata finora molto di rado 
Sembra ihe II prezioso sito nsalga 
al «SolutnMiio» terzo periodo del 
paleolitico superiore 


